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Dùe sconfitte di Gladstone 
Il su' significato è profon<hlm•mto roli- • 

gioso e cristiano. Non vi può essere giu­
mlllt'nto scompagnato dtill' id~ll di• Dio; il 
giuramento è un ·11tto ossonzialmonto' reli-

Gindstontl è stato sconfitto <IU•' volte gioso; chi non lo vuoi pnstare dicendo di 
!li seguito alla Onmem dei Oomnni: In uon· credere in Ilio, stia fnorl•'d~lla Oamem 
prima per tro voti soli - como verlommo 1\oi Gomunl; o cosi Il signor · Brilcllaugh 
noi tinmoro di sabato - la seconda con potrà strepltnre nel meetin,qs·f!n che vuol.e, 
106. E' un bel orescit eundo; o tll~to più ma· non potrà otl'~ndero Ilio nolln vecchia 
bollo in quanto che il pr~rtito liboralo, e storica Oamera do i Oomuni. 
ossia Il partito di Glt1dstone, è proprietario Obo umiliante confronto ooi Parlamenti 
di una maggioranza impOIH'Dte sul partito òi curti paesi cattolici, dovo il giuramouto 
conservatore: dunque suno i suoi amici è ridotto 11 una comme,tin, d1Jve chi ginra, 
che gli hanno votato contro. dichmm prima o dopo che alla circostanza 

E il motivo~ Una questione di religiun0 spergiurerà! 
pum e semplic~. Sembra di sogìwe. In Ma intanto l'lnghllterm vive ·di ben 
piouo srcolù deeimonouo, - osserva l' U- altra vita di quell11 cbo vivòno quello tali 
nione - il socolo dell' ntoismo nffteinle, nazioni. 
dell' indilforuntismo il più completo, il se· E qni sta il segretò della stHI grandezzl\. 
colo in cui Dio è scacciato dallo Stato, Quella è una nazione doviJ l cardini del-
dallil Rctt!lla, 1lalla sclonzn, d.t\ tutto In- l'esistenza socinle sono tnnntennti o riilpet-
somma; un·. Parlamento, e por giunta un, tatl. L'idea dell' esistenzl\ di Dio è tenuta 
Parlamento di protesttlnti, proclama solen- n calcolo In quel morto che si è visto. La 
Mmeute elle non vi può essere gluriunento famiglia poggia sulle sue basi naturnli; 
ao uno ò relìgioso, o dw iu tulo qm1lità si il matrimonio civi!e, vera negazione della 
dove a qnalnnquil costo muutene1:e; a costo famiglia, In lnghilterrtl non esiste; lo Stato 
anche di disJolaeere 11 su1t signoria, Rir si limita a prendere· atto del matrimonio 
Gladstono, cancelliere dello Scacchiere del contratto soco•1do il rito religioso dello di­
grande Impero britt1ulico, e a costo nuche verso .confessioni e niente alt1·o; la libertà 
di provocare una crisi minlsteriale. Ecco di testare. non è incepl!ala come lo è fra 
como schorza la Provvidenza; ecco i lampi noi dai codici modellati alla rlvolnzionarin, 
cho appnlosano la sua oonipotonza. ma l'indipendenza delia società domf)stjca 

B bisogna diro che la questione abbia è rispettat11 scrupolosamenta, e nou vi è 
preso laggiù nello salo di Wostminst~r delle il pericolo .di Vllr.lore una fami~lia andare 
proporzioni formidnbili, so il numer·o dei 11 rotoli dopo due o tre successioni al più. 
votanti è stato di 436.. Lo Stato rl,conosce l' obhligo ,del riposo fe-

hlottiamo rla banda. lo consegnooze di stivo, e ln"h1gge ne [>Unisce i cootrHvvon-
quosto voto, poichè non ptll'ù che per q ne· lori; o ogni otto. giorni, questo popolo, il 

, .~t.?;i, 1<
1 

G:ll\l\9l!ì,!l~~.*. ~ ... r ...• o·' v·,} ..• tr·;~a.~l~,f}~;e~Jil . .f.Ht)iOil:t&·•· :~p.\ t\·.lnd u.stt·in.ln i(hi hp i ù ··la vort\toro · che. ;, i 
'•pèr d ·mettet·sl:'>~·.:t:l''''·' · · · conosco, rende. pubblico omaggio alla oii-

. ·Non ci sembl'tl:infatti· nn voto di sfiducia, vinità, sospendendo ogni lnvoro, facondo 
so si considori che il governo propose il tace1·e le. macchine del suoi innumerevoli 
suo bill non di propria ,iniziativa, ma po1· opifici, e immobiliZZtlUdo parflno i treni 
il nolo incidente del deput 1to ateo di delle tante sue ferrovie. 
Nvrtharnpton cbe volle s:Jrloro alla Oamera E credeto che questi atti di feclo. pub-
senza prestare il ginrnmcnto. blici e sociali non nbbiano iotluenza sullo 

Pt•rò si potreblJv dare iL'lt:OI'II il •mso cho ma'ls~ per momlizzare e dare loro an' idea 
vista l'attuale sittnziono dolla Camem, il di un Dio cbe domi un tutto, ilhe è padrone 
ministro d91la Regina si determinasse a di tntto, o. dal quale dipendono popolo e 
far~ appello novellament<' al paese e cer- Governo? 
care ulla sua politica nn terreno più fu- Nun vogliamo diro con questo che l'In-

. vorevole. ghilterm sia In terr11 promessa, tutt'altro; 
~111 questo coso sono per lo meno discu- u1a intanto questi sono fuLti eloquenti, cbe 

tibili aosai e, ripetiamo, noi non r.i fer- provuuo come, salve almeno alcuno delle 
m1amo davvantagglo circa questo llUnto. basi fondamentali dell'esistenza di ogni 
Quello che ci pr"mo di porre iu rilievo si Stato, ne restano diminuiti gli iuconve· 
è l'atto di ferie sovmuamente bello del nienti inseparabili dn ogni $Ocietà umana. 
Parlampnto inglesP. Ed è sullo quusto aspetto che merita 
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Allorcbè .i] marchese tli Brézal, cedendo 
alla disperazione, s'era l!lsciato cadere dalla 
sommità del\ n, rupe, un uomo,· cho fino a 
quel punto nvea governato con una spooie 
di uoncurànza un canotto, si scosse repen­
tinamente. Egli avea scorto sulla sommità 
del patibolo di Dinan una figura umana. 
Avea veduto un uomò avanzarsi ineerto sul­
l' orlo del sasso agitando stranamente le 
braccia, e all'improvvisa scomparsa di lui 
ebbo l' intuito.<]i una sventura. · 

Mossi vigorosamente i remi, rivolse la 
sua barca alla V(llta deJla roccia, donde 
Gnglielmo si era slanciato, e non tardò 
molto a raggiungerla, 

L'uomo che ar.correva per vede're se l'o­
pera sua potesse tornar. utile all'infelice 
cbe s'era precipitato da quell' nltezra, in­
dossa va l'abito dei monact di Léhon. L1t 
lu11ga tonaca di lnna copriva un corpo di­
magrato d~tlle peniteuzl); il volto di lui 
porta va seol pita llU!I singolare espressione 
di calmu, e di clolcezzll. I suoi occhi vivis­
si mi brillavano d' un fuoco prof0ndo. Le 

sue labbra cloveano essere eloquenti e· s'in­
dovinava ch'esse non doveano aprirsi 5e 
non pe.r lenire piaghe profonde, per confor­
tare gl'infelici, per, infonder" iiduòia e co-
raggio, per benedire. · 

Non ostHnto l'aspetto macilento;' quel mo· 
u~co dava prova di una forza nqu ordina­
ria, se si dovea giudicare dalle. spinte vigo­
rose ch'egli imprimeva al suo canotto, 

A vederlo, gli si potean dare circa ses­
sant' anm. I capelli bianchi nccrescevano 
riverenza al suo nobile volto. 

Era egli il padre Atanasio, l' abbate dei 
monaci di Léhon, e se ne l'itornava da 
tl. Maio allorchè fu colpito dalla vista del· 
l'uomo che saliva sul patibolo di Dinau. 

Non occorse più di qualche minuto al 
padre At1wasio per ·condurre la sua barca 
ai piedi della I'npe. 

Assicurato solidamente il canotto ad \!U 
tronco d'albero, cbe •porgevn dall'acqua, 
si diresse c'oli\ dove gli sembrava che fosse 
caduto l'infelice, Il suo sguardo non tardò 
ad essere (:olpito da uno spettacolo orribile. 
Il suolo era macchiato da sprazzi di sangue 
ll,Dror li(ruido. Guglielmo, caduto colla fnc­
Oia, giaceva colle braccia incrociate, im­
mobile. 
· La prima cura del padre JW;anasio fu di 

sollevare il corpo imbrattato di sangue. 
Cercò egli poi di distingue~e il volto del 
disgrazinto. Ma quella faccia contusa, ferita, 
lorrla di. fango uon offriva che u 1 ammasso 
sanguioolento e il padre Atanasio distolse 
quasi involontariamente lo sguardo, senza 
gmngere a ·I·iconosce•·e l'infelice. 

Per qut~uto sembrasse cosn, quasi impos- · 
sibile il richia.maro alia vita quel corpo 

ogni. considerazione l' .ultimo voto della Cil· 

mera·dui no1nnni. 

Il Goffredo . pone i l voto. dato dalla Oa­
mem dei Oomnni accosto a quello dnto 
<lnlla .Oamora dei deputnti di Vienna sulla 
leggo spolaslioa. ~rauto u Lònd'ra cbe a 
VhJonnll partito .COIJBorvntivo ha vinto con 
tre voti d i mnggiomnza. 

Due .vittorio, riportato dni conservatori 
io du.o' diversi Stati .con .~oli tre. voti sui 
loro avvorsal'i, sono nn Indizio non dubbio . 
che 111 lotta sul témuo rellgiosò si ft\ ad 
ogni cristo ed è vivamente co.mlJnttuta cosi, 
cho apP,enn i vinti dai vincitori si' disti n· 
gnono.' .· · . 

'Nondimono è sempr~ una vittoria quella 
che si ottiche, como in Austria, co8i in 
lnghlltorra, sul torrimo dello coscienze. 

Siamo cosi poco nbitunti, 1ln un ql1arto 
di soéolo a questa parto, a vedere trionfare 
il partito dell'ordino, cbe vittorie cosi 
piccole per numerosità di voti, ei pni~no 
eclataull trionfi. 

E tnll davvero sono in verità, se si con· 
sideri che u~lle ultime due V\ltazioui, in 
Austrin ed ip Inghilterm, 111 crscienza re­
ligiosa dei popoli vi ha guadagnato tanto, 
quanto non ora. dato di sperar~. 

In AilBtrin vhwe ·la religion~. in lnghil­
term, trionfa In moralità: nell'uno e nel­
l' Jtltfo . Parlamento si · nfforma Il diritto 
dùlla coscìénza. 

E' nn prinei pio questo, di. resip!sceuza, 
nou ulti'O ello un princ:pio, ma può essere 
semnnZII ,di piunltl più. rigo~liosa. 

Fate che l tre d1v~ntino cinque, i dieci 
arrivino .a venti; .fntìJ ·Cioè ohe l<\ milggi'(i• 
mnze liboralescbe si nssottigllno di mnno 
in mano s1no 11 divenire minoranze, td 
allora l'imperò del mondo non starà più 
tra le mani dei farabutti, che sinom hanno 
sfruttato quanto vi em·. di buono e di me­
glio uell' esercizio del poteri sociali. 
Speriamo!~ questo giorno di luce vera, 

questo .giorno d, ordin1.•, questo giorno dì 
trionfo per' la giu~tizin; ed allora sapr~mo 
il prezzo del tesoro, che ci avevano rapito 
e cho abhiamo di nuovo r.onquistato. 

Abbiam dello supodormonlo che Glad­
stono oltre alln prima sconfittn di Giovedì 
no ha suhitu un'ultra ben più notevolo. Ed 
ceco come. 

Il famigerato ateo Brndlaugh, in omaggio 
alle cui opinioni (?l) il governo si era in­
dotto 11 proporre l'abolizione del giura-

sfracellltto che di vita non dava il più pic­
colo segno, il monaco non volle lasch1re dal 
p1·ova1·visi. •ruffò nell'acqua della Rance,uu 
bianco fazzoletto, A si pose a detergere con 
la maggioro delicatezza il volto ,P.i~gato. del 
poveretto. A poco 11 poco comwctarono, a 
distinguersi le sembiauze di lui, gli .occhi 
chiusi· vennero nettati dai grumi di sangue 
ebe li deturpavano, lo labl:ra furono ricom· 
poste, e il pudre ·Atanasio ·credè alla iine 
di riconoscere il marchese di· Brézal. 

.Egli non si ristotte nella sua opera gene­
rosa. Se mancava: di tele e di filaccia; le 
foglie oli vitP sei vatica gli servirono per una 
prima medicatura. . . . 

Allorchè gli ebbe fasciato In front~, tutta 
stl'aziftta dai sassi acuti contro cui avev11 
battuto, con una specie di salda bendn, o 
dopo che egli ebbe circondata la bocca cou 
una l~gatura, nffinchè lo htbbra squarciate 
non si scomponessero, il padre Atanasio posò 
Il\ mano sul cuore del fPrito, per accertarsi 
so veramente non ci fosse ancora un filodi 
vitit in quel corpo deformato. Ma egli non 
senti il più leggero battito. Si trasse di ta­
sca una fiaschetta che conten~va un sale 
)latente, l'avvicinò alle nari sanguinose di' 
Guglielmo, e stette attendendo. Ma quel 
corpo rimase immobile como un catl.avore. 

- Eppum io non vo' ablJandonarlo, disse 
il padre Atanasio. Cb i sa mai? la vita po­
trebbe essere sopita in lui, nou spenta. 

E sostemmrlo · Gugliulmo tra le · braccì11, 
egli lo trasse. delicntamente fino alla barca; 
con ogni pl'OC!HIZÌOÌlo lo coricò sul fondo; 
poscht coprendolo çol bruno mautellq C~ll· 
era r.ndnto a feì·mì1tsì sopra un cespuglio 
presso lt> sponda della Rance, prese i suoi 

mento rt•ligioso, sapnto il risultato d9lla 
proposta governntivn, diresse ne,llu seduta di 
venordi una lettom al presidente colla quale 

, ebiedova d.i. l!iitr~re o di. ay.cre QJiln.4i !11 
par·ola. E' questa nnn dello sqlit!l g~t~nnl­
rielle dei .cosi detti l i ber i, pens!\tori oh e, 
con prsteriori dicbinraziqnl vorrebbero di­
struggere. l' importatiza del giuramento re-

. ligio~o. Il si'goor ·~or.t~11te, s!. \lPPQ~IvagiQ· 
1wvoJm~ute n Ilo. pretesa .dcll,ateo 4.~putlJ,~o, 
o llropòs,e d\ rifiui!Ìr.~, pur~me.nt.l)"e ~~m pp. 
cemento al signor Bl'll•ll,!lngh, la. faeo\1~, ,~1 

. gi~l:!li'O •. Su.,,questo ,IJD~to,,si, .a~t.!\ycò,b~U~­
.gllll fm l' omJoSI~i!ln~ CO/ts,et·~;ltnc~ .ed )le. 
governo cho pèr .. mozzo d~l., signqr, Ìin)jou~. ', 
cbère . proposll.di. respiog'~ro, la' ll)Ò~ioné> 
Nortbotc medillnto la qnes\iòne:pi·elinìiòare. 
Il telegrafo ci nnriun(i_iu elle. 'la ~ròpoilta 
Lil~ouch?ro .fo r~spi~ta~ >'~d , ap.ìJrov~fn 
quella d1 Northote e qnest:l volta non. PIÙ 
con quella in~igniftcnnte iniiggjornuza;, di 
giovedi, mu, con ben 271 voti contro 165. . . 

IL KULTURKAMPF 
CONDANNATO DAJ,LA « NEUE FREIE PRESSE 11> 

' . 

r,a votazione con oul il Landtag di 'Bb~­
lino ba manifestato In sna ferma, volohtà 
che .shln ·tolti gli· impedimon\1 h!\pOstl''àl 
·colto cattolico, in attesa della" f(lrm•àte:Cre· ·. 
visione dello !oggi !l,i maggio, ba ilispirato · 
nn articòlo di somriia importabzìì.•'•iiH~:Ii~ 
bm·u]issima Neue Freie·Pre88e. di 'Vie\ìptl, 

Q,tiestiJ · 'l:iorntÌie riconosce' · ff.aù.càm'~dte 
che Il partito liberale si "è iògailìuito>'d~­
socian.dosi alla' cariUJaifJiil Jotrilrl~esa dieci 

··alì n l• llr''sonb'ì'('{iNU$mltrUkllelì'nur&~Wè~tti!l~t;., ,, 
campagna nola col nome di .Kutiurkampf; 
e con fossa che con ciò hl\ 'fornito 'al cele~ré 
Oancollierè armi che non ,Potevano' giovare 
nlla libertà, ma llensi al disporismù e Rt~ 
l' onoipotonia d~llo Sta1o. ' ·., · " 

Se ùnnque ora il Kulturkampf (coli! . 
dannato dag:i stessi ,liberali; non può più 
esservi alcun dubbio che debbano fm brtove 
sparire le fàmigér:M le,q,r;i di ma,r;,r;lo cb~ 
lo stabilirono. . 

Ecco le parole del foglio .viennese: 
1 

« So si ricorm col ·pensiero soltanto ,a 
dieci anni fa e si ricordi quanto generale 
od entusiastico fosso l'nccordo col quale rn 
inaugurata la lotta c•lntro la Oltiesa, si è' 
co~t1·elti, in questo brusco c~!llbiamento di 
opinione, in questo abbassamento del so, 
gnacolo d i b11ttaglia, a ricotwscere 1m. 
sintomo eminentemente caratteristico di 

remi, e affrettò la corsa del canotto verso· 
l'abbazia. . 

l<lra gilì passato d' .un. buon tratto la metà 
del giorno allorcbè. il monaco si ripose in 
dammino. col corpo del ,fisgraziatò da lui. 
raccolto· con tanta carità. · 

Il padre Atanasio maneggiava i remi coii 
una vigoria da ftlt' invidia· àd un giovane.· 
Di tratto in tratto si risttwa un istante 'dal 
vogare, s'avvicinavi\ all'infelice P.he. giaceva 
nella .barca, e, solle~to un lombo del .. man­
tello, osservava àttentament~ s~ qualche 
leggero segno di' vita: apparisse 'su' q!lel 
volto. Ma il cro\h\rè sèoraggiato della testa 
faMa evidente che mllla. ga dava pe.r anco. 
cagione di rallegrarsi. Allora ùna ·preghiera: 
foJrvente gli saliva" alle labbra; egli supplì-· 
cava Iddio eh~ volesse solo per un istante 
concedere la v~tn a qm,ll' iutelice, affiòcbè. 
potesse almeno con l~crime di pentimento 
espiare il delitto CÙ!\ avea commes~n. · , · 

Le òmbro degli nlberi · cominciavano ad 
apjlarire pilt allungate ~ullo specchio della 
rivwra. Il padre AtanasiO scorgeva da ·lon­
tano le torri di Dinan alzarsi maesto'se su 
quella scena verd~ggianie. Egli continuavi!. 
11 vogare con forza. Già era entrato nella 
parte più stretta della riviera. .. · 

Folte.~ macchie lo circondavano da og,ni: 
lato, e il loro .stormil·e al soffio leggero 
della brezza misto al battere cadenzato qei 
remi nell' ~tcqua era il solo rtiruore 'che tur, 
basse il circostante silenzio. 

' ( Gontin~~ti) 
. . ' ' : 

RICOIÙJJ'pot• la prima Òomunione in ·~~an. · 
dioso· assortimento tt•ovansi in vendita pt•esso la 
libraria del Patronato, via Gorghi, 28- Udine, 



IL OITTADlNO IT.A:DlANO 
·--------~-----=-----~~------

ùn ravvedimento al megUo verso il quale 
si ,sono spinti i liberali. N oa è guì li 
fatto, che oiob si \'oglia sottrarr~ al braccio 
della poliz\a Il prete dbe eolebl'•l la Messtl 
ed amministra i Saoramaoti, la nota prio· 
clpale della seduta di iori al Parlamento 
prnssllltio, obè da tempo si pot~va scorgere, 
a q n osio riguardo, nn cambiamento di idee; 
ma tale un ravvedimento al meglio con· 
sisto piuttosto in èiò, che si è riconosciuto 
Il grande errore commesso, quando si volle 
impe_qnarsi in una lotta, datla quale nun 
era ila aspeUa1·si alcun buon risultato, 
perchè a difesa di morali inte1·essi si 
impegnavano le armi brutali delta vio­
lenza. S' incnricò il gendarme a tutelare lo 
coscienze o si pensò di potor soffocare in 
tal guisa il forio antagonismo, ohe da più 
di mille anni, testimone la storia, esiste 
fra la Obiesa e lo Stato; ma nel corso 
degli avvenimenti Il gendarmo si rivelò 
strumento noìlateralo dello Stato,. nella 
stessa guisa che Il 11reto è strumento uni· 
laterale della Chiesa, e la forza si armò 
miuacolosa · contro la ·forza; mentt•e un 
ingenuo entusiasmo si era immaginato 
ch"e fosse una lotta per la civiltà per la 
"quale necessita.~se ct•eare l'at·senale delle 

nella Neue Freie Presse, oho dal Kultur­
lcampf n•111 et'a da aspe!t:lt';i alcun buan 
t•isultato, perchè a difesi di spirituali 
in t~ ressi, si, impu,quavauo le a_t"rni bru­
tal~ della vwlenza, o con ciò 11 neonoscere 
quindi la superiorità della Chiesa sullo 
State. Superiorità morale, ~upurio1·1tà santa, 
che non dovrebbe Sl\aventllrH nessuno e 
molto meno i g<Jverni, pu1·cbè in questa 
sapariul"ità appunto della ()hlesa sta la 
saldezza d~i tro,ti o ia lH'OS!Jerità degli 
Stat.i. 

lettori avrete già comprèso oh' io vo' parlare 
dei Oomizii c.IJ., in cias~uua di quelle ciftà 
ebbero ed •lvranno luogo quant" prima per· 
venire. nd un c >mune accordo e provvedere 
perchè inuustriali ed nperai possano pren· 
dare .effioac<3 •pnrtecipllzione a quella grande 
1nanifestazion,e del genio e del lavoro na­
zionale che avrà luogo fra noi l'anno venturo. 

La Neue Freie Presse PSprima la wn­
vinzwiiO che .i ,q·iwni dette le,qgi di maq_qio 
sono cont.at~. Noi raeoogliamo questo pu­
rolo come an buon ILUgurio 'J f11cciatno voti 
perebè il govet·no di n~riino riconosca, che 
so quollo del Kultu1·kampf sono armi 
false pul liberallsmo, 11 maggior mgiono io 
sono poi governi, di cui so11IZ'lDO le basi 
u com promettono l'esistenza. 

Nè io saprei con quali parole t\bbastanza 
encomiare il niJbile e patriottico divisamento 
di quelle illustri ()ittà dell' Itulin meridio­
nale, poichè vedo di quante buone conse­
guenze sarà esso fenondo per la huont\ riu­
scita della nostra Esposizione. 

leqqi dt maggio. · 
« ll soqno è svanito, e il riconoscimento 

del 1!roprio inganno, che ha dut·ato dieci 
anm, tu espresso in tal modo cat risul· 
tato della votazione d' ieri, da non am­
metterH più equivoci. !-e kq,qi 1i m,ag_qio 
durano ancorr~, ma ~ loro qtol'm sono 
contati, perchè nessuno dà 'più valore 
alle medesime, nessuno si oppone più 
àlla loro t·evision~. Obe oosa mal le ba 
rese oosi repeniinamente luntili, obi ba 
trasformato nell'opposto, lo z~lo col quale 
furono oreate ~ Esse erano il prodotto di 
una falsa couvinziolle, della conviozioue 
iu una Indipendente onniputenza dello Stato, 
che sembrò persouillcarsi con lnsiugbiera 
parvenza nella grande figura d' nn nomo 

. di Stato carico di trionO; e fintanto obe i 
·Hbarali, uniti a questo eminente persoaag· 
gio, furono a\ timone, credettero di poter 

. scambù1re la verità nella forza: La ve­
~ità avrebbe, dovuto imllOrre loro, di non 
isp_inqere le armi dello Stato nel dominio 
della coscien<~<a, ma di starsene tranquilli 
ai con fini, dopo i quali incomincia il 
regno della fede, Essi però si allontana· 
rono da' quella linea, la quale, checcbè si 
dica io contrario, guida al principio dolila 
Jibem Ohi esa io libero Stnto; e fecero 11iò 
fidati nell'alleanza d'no uomo che aveva 
il sno pensiero rivolto non ad ùo partito 
qualsiasi o ad nn concetto universale, sib· 
bene esclu~ivamente e di continuo allo Stato 
ed all'estensione del potere governativo. 

o: Oggi cbe ha loro voltate le spalle e 
cerca per altre vie la pace colla Chiesa, 
essi ritJonoscooo di aver c1·eate le leggi di 
maggio non ai servizio del liberalismo, si 
bene al servizio dell'onnipotenza dello Stato, 
interesse del quale, dieci auni fa, ora di 
gravitare sui cattolici, como oggi lo è di 
far sentire tutto il suo peso al libemlismo. 
Nell'anno 1874 scoppiò nn gt·ido di giubilo, 
allorcbè, dopo l'attentato di Kissiugeu, corse 
la voce che Kullman pendesse dal (rack 
degli nltramontani; quattro anni dopo però 
Hiliiel e Nobiling furono appiciccati alle 
fulde dell'abito dei 1\berali, cosi la situa· 
zione si cambio d'un tratto o fu ravvisato 
nel liberalismo un nemico dell' onnipotonza 
dello Stato, come prima em avvenuto del­
l' ultramontnnismo. Da q nell'epoca i pro­
motori delle leggi di maggil1 hanno uperlo 
gli ocebi, b11nno capito qonlo fosso il loro 
lavoro, e ieri banno confesBIII•> d'aver er­
rato a danno del liberalismo, avendiJgli 
fornite armi false. ) 

O' è da strabiliare - aggiunge i'Osser· 
vatore Romano - e nel medesimo tempo 
da rimanere l'ompre~i d'alta ammirazione, 
leggendo queste parole. Da stmbiiiare al 
pensiero cbe le medesime sono cadute dalla 
penna, .yimdnta al liberalismo, della Neue 
Freie fresse; da rimanere comprusl d'alta 

, ammirazione a fronte ·di questa nuova vit­
toria riportfltll dalle armi piloitìcbo dijila 
Santa! Cb i esa. So o pur belli ~nesti trionfi, 
'i· q"ali, non solo non ·costano· un sospiro 
nè u~a. stilla di sangue all'umanità, ma 
anzi tergono infinite lagrime e sanano nu­
merose e profonde fijrite. 
; li IÌIOndo liberai eSCO pJaudj VII ai colpi 

spi'etati del Kult~erlcampf, immemore che 
j..-medeaimi rimbalzando- sul corpo invnl­
ocrabile della OhieSII, andavano a .colpire 
lui, lui· stesso, uolle sue famiglie, ne' suoi 
intoressi, nella sua paoe, cbe e fra gli in­
tere~si suoi H più pr,•zioso. Esao procla· 
ma va l' oonlpotenza dello Stato e studiava 
il peana di vi ttòria, da cnntat·si nei giorno 
anolatQ della completa sconfitta della Obie­
BII. Oggi i11vçce è costretto a confeasaro1 

Visite di Sovrani 

Noi circoli di Corte 11 Vionna corre voc~ 
che l'imperatore D'Austria, e probabil­
mente uno o due altri ~ovrani. d' Enrop:t, 
vlsitèranno'nel prossimo autunno a Berlino 
l' impet·atore di Germ~nlil, In oncasione do! 
vet,tosimo qaihto 1iliniversurld dell11 sua 
ascensione 111 tr!'no,. c.òule reggoòte di 
Prussia e come &ucc~SSO!'<l di Fudurigo Gu­
glielmo IV. 

A quP.sto propo~ito la Voce df-tla Ve-
rità seri ve: · 

«Siamo assicurati cho il Mini~tero sta 
facondo pratiche por un11 visita cbe il t•o 
Umberto· farebbe a Berlino in occasione del 
25· aouiversario dell' ascensione ai trot'lo 
dell' imp6mtore Guglielmo. L11 decisionu 
sarebbe subordinata all'intervento di al· 
tri Sovrani. Finora qnlodi nulla può dirsi 
d1 definitivamente deciso, e tntto d:poude 
da circost11nzo imprev~dnte. » 

Un dlspncclo da Berlino dice che Il con­
vegno dei sovrani d'Austria o Italia a 
Berlino in oooaslono del giubiloo del regno 
di Guglielmo sarebbe stato combinato per 
evitare cosi la restituzione della visit11 di 
Guglielmo 11 Roma. · 

Ln Gazzetta di Colonia e la Post di 
Strusbnrgo banno 11 Roma un solo o mede­
simo corrispondente che piiSBil p H' ben in­
formato grazio a certe sne relazioni. 

Ora questo corrispoildente telegraft1 ai 
dne giornali suiodicati quanto nppress,, in 
dati\ del 2 maggio: 

« Il Vaticano riguarda come nn11 provo­
cazione 111 decisione del Consiglio di Stato 
frau~ese recante obe il governo può riti· 
raro lo stit>ondio del clero. Il Vaticano in· 
vieriì una nota di protesta al governo fmo­
cese. , 

Qn~sta i nformazioue potrà so m braro 
molto verosimile poicbè la decisione del 
consiglio di Stato 11 cui allud' toJode oion­
tomeno cbo nilllnbrogaziooo indiretta del 
Ooncortlato. 

La Capitale discorrendo delle ragioni 
cbo b11uoo impedito al governo di concedere 
l'amnistia cosi scrive all' in1lrizzo tlel 
partito monarcbico. 

« Tre periodi di varsi ba avuto l' ltali:1 
ri8petto all'estero, dopo la · oos~itnzione 
della sua unita, o tutti e tre umiliautissimi. 

Primo periodo: Dipondonza dalla Fran­
r.ia, sino a firmare la convenzione di set­
•tembre, sino a tollerar Mentana, più ver­
gognosa per l'cuor nazionale di 10 scon­
lltte in aperta campagna; 

Secondo periodo: I~olamento cosi com­
pleto nel mondo, da assistere al congresso 
<li llorli no e da vede i' i franct>si n~lla 'fu­
nisìa; 

Terzo periodo: Dipen1enztt dell'Austria 
e del111 Gtlrmauia, i cui sovrani, o resti­
tuiscono la visita al Re d'Italia fuori 
delia sua capitale, o non la restituisO'luo 
affatto, dipendenza tale da giunger~ fino 
a negai' l'amnistia, perohè i reati politici 
in corso vestono il carattere doli' ù·reden· 
tismo. 

E questa Italia cbo apparisce tale di 
fronte· all'Europa, spendo quasi un milione 
di liro al giorno per i suoi eserciti di 
terra e di mare 1 .... » 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Torino, 4 magglo tsss. 

Vorrei perciò che il nobile esempio fosso 
ri\Ccolto da tutti. Ditelo voi a' produttori, 
industriali ~d operai d.,!la città e provincia 
vostra. Si scuotano, ~·intendano fra loro, si 
dieno gli uni e gli altri la mano. Opera è 
questa utile e bella, dalla· quale io tanta 
parte d i pende l' ono l'e deL paese; l' in ore· 
mento d11lie scienze, delle arti e industrie 
nostrane. . , . . .. , . 

Confido che le pàrolt' clei · vostro umile 
corrispondente avranno qu1\lche ecu nell' a­
ni m o dei vostri lettori. 

N. 

Governo e Parlamento 
Notizie diverse 

Avendo il ,Presidunte della Oamora, ono­
revole Farim, sollecitato i presidenti dellt1 
Oolllmissioni parlantentari ad affrettare i 
lavod ed a present11.re le relatil·e relazioni 
affinché la presente sessione non rimanga 
infruttuosa, la Oontmissione per la scuola 
Jlopolare si scusò del ritat·do dicendo che 
fino dai 4 aprile richiese 11l ministro del­
l' istruzione pubblica tdcuui dati statistici 
sull' istruzione obbligatoria e che non li ba 
ancom ricevuti. · 

- 'E' imminente la presentazione di due 
progetti di legge; uno per estendere la ga· 
ranzia del governo a tutto il prestito del 
Municipio di Rollla, che è di 150 milioni; 
1' altro per concedere prestitt, a mite inte­
resse, ai contuni rlel Venet() danneggiati 
dalle ultime inondazioni. 

ITALIA. 
Genova -- Scrivono da Dulcedo 

che domanica un fatto di snngue contristò 
il paese. · 

Alcuni giovanotti doprJ ave1· bevuto troppo 
uscirono dall'osteria, e s'incontrarono coi 
carabinieri ai quali pare abbiano mancato 
di rispetto. 

I carabinieri ammonirono quei turbolenti, 
i quali invece di starsene paghi e andar 
pe1 fatti loro, presero ad inveire contro i 
rappresentanti della pubblica forza. Ne 
nacque una rissa accanitn alla qual~ presero 
parte nuovi venuti : i carabinieri dovettero 
estrarre le daghe; ma uno di essi in pochi 
minuti cudeva morto a colpi di coltello. Dei 
borghesi ono rimase ferito e fu tratto in 
arresto, gli altri fuggirono. 

Milano - Ieri l' àltro fu fusa in 
bronzo la statua di Alessandro Manzoni 
nella fonderia Barigozzi-Barsaghi, Nella fu­
sione si impiegarono 12 quintali di legna: 
tl metallo era 18 tonnellate (88 parti di 
rame e 12 di stagno). 

li giorno 22 del corrente mese la Htatua 
sarà solennemente inaugurata in piazza 
San Fedele. Per \JUesta occasione sarà co­
niata una medagha commemorativa. 

Ravenna - Stante la cattiva con· 
dizione in cui si trova h\ provincia di Ra­
venna per opera di partiti turbolenti, il mi .. 
nistm Depretis, preso consiglio ,dagli uo· 
mini più influenti del paese .che siedono o 
al Senato o alla Camera, ha in mente .di 
adottare delle misure che valguuo a scon­
giurare i mali che si lamentano e tetier ·a 
freno i sovvertitori. Per prima cosa· sarà· 
mutato il prefetto. , · 

Oadore - Ieri a Pieve di Cadore 
si radunava il Consiglio d~lla Comunità ca· 
dorina: frn i vari oggetti posti all'ordine 
del giorno era anche il seguente : Offerta 
del bosco Gogna a 8. M. la Regina a: Italia 
a titolo di donasione in nome del Cadore. 

E' Gogna un piccolo altipiano al con­
fluente del Piave e dell' Ansiei a forma di 
tl'iangolo isoscele, 

La posizione è pittoresca assai : v' è 
una sorgente di acqua snlfurea ferruginosa 
molto pregiata, dovo o' è pure uno stabili­
mento di bagni, La raginr. vi si soffermava 
a fare colazione quando vi pass!\va per le 
sue gite nel Oomelioo. 

ESTEEO • Gernt:ania 

Dopo Napoli Oasteliamare e dopo Castel­
lamare verranno, conte già si annunzia, 
Sorrento, Torre, Pozzuoli. Voi ed i rostri 

L11 qnostione dolili nuova le~~e scolastica 
austriac11, la quale, come il noto, nooost11111,e 
ltt vivissima opposizicnr, ebbo una solu­
zione f,lV\.rovolo al ministero e contrari!\ 
al partito tedesco centmllsta, trova · eco 
anche in Gertn11nia, 

La Norddeutsche All.qemeine Zeitung 
binsima 11 qn "''' proposito la coudott11 te­
nuttl diii partito dell' oppoB ziryoe e dice 1:be 
ii 60ote di 'rantl'u è troppo inilnlgonte e 
most.r:1 twppì riguurdi por Il pllrlatnentn­
rlsmo. 

So il Parlamento anstri!teo fosso disciolto 
il foglio di !!urlino riticno che le nuov<: 
elezion' darobboro al go1·urno naa maggio­
r,LnZII anchu p ù gmudu doli' attualo. 

Quei t' 11rt,ieolo1 h11 prodotto 11 Vi<HJna n n a 
grandl' l m pressione o vione rigUtlrdat·J co­
mo l' osprtJssiono •lol pensie1·o •lei prineipe 
di Bismarck, 

- Il L:Lnritag prnssiano Ili\ discusso vo­
nordl h que~tionu delltl sonolo tni8to iati· 
tuito 11 Ctefold dal signor Fulk. Queste 
senole vennero i o seguito tt·nsformate, da 
lliHI tll"tlinaoz:l del ministi'O Gos~lor, io 
scuole eonfos;lonall. Gosslel' dioblarò al 
Laudtng o ho lu scuole miste sono necessarie 
iu · ci,·rti l uogh1 do v~ le due confessioni 
cozZIIDO insieme. A Orefeld non è qnosto 
il caso. Sono io condizioni delle popolazioni 
e nou lo prescrizioni del governo cqe de­
vono rogoh1re 111 qnesti~no delle scuole. 

T!li'nlinatti ltl 'liscn;sionc•, la Otlmem ap­
provò con 158 contro 127 la mozionu dei 
conservatoti o dei cattolici cbe adutta il 
ristnb limento dolle scuole confessionali 11 
Orefuid, LI\ sinistra e \ conservtll.ori-lihel·c•l i 
vowrono contro. · 

Inghilt~rra 

O .spaMi d11 Londra re IliO O : 

App0011 proclamato questa not'te fl.ri­
sultuto dfllt1 vota?,inno d~i bill sul giura­
mento, nvoa luogo un imponente spettacolo. 

'l'ntti i llopntati consorvlltod, Unti fm· 
ziono del partito irliwdeso od il pubblico 
cominciarono ad agitare l fazzoletti urlando 
fre11eti camen te. · 

llra11aug1J, ptdlidi~simo, gestieolava como 
IIU t'urs~nUIIIO, 

Gla~ston\1 rideva, mostrandosi io .nppa-
ronZ<l tmoquillo. ; · , 

I gioruaii consorvatori esultano pel rl· 
gutto dell' Affìt·mation Bill (giuramento 
parinmonlaru. · 

J,a notizia ha prodotto io p1·ovinoi11 una 
ottima. improssiotw. 

Si proparano ~rnndi dimostrazioni. 
FJ"ancia 

!,a Gazet.te des tribunaux dico cho nè 
il diritto antico, oè il nuovo, forniscono 
ua argomento all' appoggio della teHi del 
Oouslglio di Stato, rdlnti va mente ali n sop­
prt!ssione dogli stiponoli tlegli eccloslastici: 
ed aggiunge che l' inolnziono giuridica 
tratt11. dall':1utnrità delio Stato sui sorvigi 
pubblici, è senza valore, glt ec<llesiastid 
non ossoudo puulllici funzionari. 

- La Gazette de France r•1ca che i l 
nnmtro dei fedeli i quali si accostarono 
aliti SIIO.f~ IDOOSII pu,r la 0vmllniOn3 giovedi 
scorso, g1ornll tloll A~Cllldiou,,, è Atato a. 
l'arigi straortlinarissimo. Gli uo'llinl oraoo 
iu mag~iomnz.t. 

Nella cappella d.:l nollug;o ùugli usterni 
<li via ~Iadri,J, il pio lludirivieni continuò 
Jnlio 8 dei mattino fino a mezzodi e si 
ebbe la oonsoL1ziono di ved,•re i l 'si"'OOI' 
Losseps ricaveru l:1 Oo111uaioue uuita1n~nte 
alia mogli11 od ai dll<li due figli m~ggion, 
Isrnaelu •J Uathiou. 

DIARIO 8.AORO 
Martedì 8 maggio 

Apparizione di S. Michele Arcangelo. 

Effemeridi storiche del Friuli 

8 ma_q.!Jio 1204 - Muoro in 'OivilialA 
i l r•ttrlai'Cit Polli•gt•i IO lf. 

Gos~ di Casa e Varietà 
Per la difesa degli imputati per 
noti fatti di Piazza. Scia.rra a. 

Ro.ma. si sono gi:ì inscritti circa lllll tron­
tiua di ·avvoo\ati, o lu i ascrizioni no.1 sono 
ancon1 finite per cui ~i può dire cilo l'aula 
delle -Assia~ òi Roma sarà occn{>nta il 22 
corrlJute da nn reggimento di" avvocati. 

Scorrendo la lista dogli avvocati linora 
iocritti no abbiamo tr<~vati tro appart~nontl 
al nost1·o t'oro u sono: l'uv v. Ernc•sto d'A­
gostini, l'avv. Luigi Oarlo Hobiavi e l' av­
vocato Giacomo B·csoh i ora, quei m ed esi m i 
cbo siedev11no al bauco · dvlb difesa. nel 
processo Giord11ni Ragosa, 

Un ponte in ferro sul Meduna.. Il 
Oonsiglio Oolonnalo di Pasiano di l'orde­
none ha deliberato di costrijire un ponte 



io f, rro FUI Me~ n nn cri ha prPg.tto l' nf· 
flcio 1lcl Genio Oivtle per lo studio degli 
accqssl al ponte stesso. 

Una trentina di camerieri senza 
servizio [lrcsontnrono un'Istanza al Prefetto 
pregando perchè l' nut.orità cerchi di con· 
aili11ro gl' itttot·essi dei' cawemri e qnollo 
dello ctlntuner~ nel set·vlzio del pubblki ne· 
gozi. •rrovauo ossi cbu il soverrbto numero 
dolio ctmer'ore li riduce souza ocdnpllzlono. 

Dimis11ioni. Il 11. 18 del Bollettino 
Giudiziario annunciu elle fur.ono accolte 
lo d i llll8~1 oni presentato ti al (jott. l'iatro 
Domini n il' nffleio 1li snb e·J~nom•l dei lJe­
ucllcl vacanti ùi [,atistlllll. 

Percosse mortali. N .. J 2!l d,•corso 
aprile, ÙOJlO lOit tr" ~iot'lll olt mahttla,· 
moriva in ~'r1sanco B. Luìgin, d'anni 17, 
orfana di padro o di mndr'P, 

La giovano nmmalattl accusava dolol'i 
alla teSti\ é presentava una contusione al­
l' occhio sinistro. 

La voce puhblica attribuisce In di lei 
morte a pet cosse ric-evute qunlcbe giorno 
prima nd opera di una sna pnrente. Sarà 
mai vero? Le iovestigazi1•ni eh~ ai stanno 
attiVtltHlo dall'Autorità porranno in sodo la 
verità. 

Annegamento. Pizz. Luigia, d'anni 
18, mentre da Casiacco ritoruav~, 1100 un 
sacco rli furina sulle stJlllle, alla propria 
nuitnzione in Forgaria e precisamente nel 
passnro il ponte in legno suii'Aoziuv, messo 
un piede in fallo, cadeva nel sottoposto 
tort'~nto e vi rimaneva affogata. 

Processo delle revolverate. Davanti 
il llorrozionale, il ·23 corrente, si terrt\ 
il dibattimento io confronto del mgiouiore 
Giuseppe Bonus~i pPr i colpì dì revolvor 
esplosi in l'i azza V. E. eontt·o A n ton io 
Sgoifo, come narrammo 11 'uo tempo. 

Vendita libri. Press,J !11 locale Con­
gregazione di carità nel giorno di Merco­
hldi 9 nudaoto mese, ore 9 nnt., avrà luo60 
In .~ 0 ndita di alcuni libt·i, nncll~ sotto Il 
prQ.~11P di stima. 

l libri che formano ogg1•tto della vendita 
souo 11lcnno opere lettomrie italiane e fran­
cesi, e molte d' iugo~neria ed agrimensura. 

Perciò si fa specialmente invito ai si­
gnori (ngognori, Periti a Geometri d' iu­
toJrvooiro alla gara. 

Mostra. di oggetti artistici inser 
vienti al Culto. l'et'· una inavverten1.a 
uell' impagiuuztOJHI del giornale di saiJtiiO 
fu lasciattl da parte la Circolare· cb e Sua 
Eccellenza R.mu. ~lons. Arcivcocovo ba di­
ramato al Oloro parrocchiale, prima che 
l' on. Comitato esecutivo per l' EsJJosizione 
proviuci~lo passasstl 111111 nomina del111 Com­
missione wista per lu Mostra artistica sacra 
dolla qnule era cenno nulla nostra cronacl\ 
di sabato stesso. 

ltipariàmo oggi n \l'involontaria ommis· 
sione pubbl'icaodo nella SU11 integrità l'ac­
cennato documento: 

curia ArcivescoVile 
DI UDINE Udù'J.fJ_, SO aprile 1889. 

N, SD7 

Ai l'rl. M. R. R. Parroci della Città ed 
Arcidiocesi di Udine. 

L' on. Comitato Esecutivo per l' Esposi­
zione Provinciale delle Industrie ed A1.'ti 
da tenersi in questa città nel prosBimo 
Agosto, Ci ba ripetutnmente manifestato il 
desiderio che in un ampio, sicuro e ben 
guardato salone, afftttto separato dagli altri 
locali, vi fosse una Mostra di oggetti arti· 
etici inservienti al Culto, di cui va ricca 
l'Arcidiocesi. 

.Riconoscendosi che tornerebbe a decoro 
della nostra patria friulana, e che la Espo! 
sizione riceverebbe uu maggior lustro e 
splendore, se tale desiderio fosse messo in 
effetto, fin dalle prime abbiamo dichiarato 
che da parte dell Ecclesiastica Autorità non 
era vi ostacolo. E ciò tanto più che dall'a­
spetto degli oggetti artistici inservienti al 
Culto si nvrebbe una volta di più il mezzo di 
argomentare che la Religione Cattolica. è 
stata sempre la sovi·ana iuspiratrice del 
bello ed il genio eccitatore di opere che 
saranno sempre l' ammiraziòne rlell' uni· 
versale. 

Nel re.udere impertanto colle presenti noto 
alle Signoria Loro M. M. B. R. questo no­
stro assentimento, Noi Le iuteressiamo a 
{'restarvisi secondo la loro llrndeuza e colle 
dovl!te cautele, pigliando 1 necessari con­
cert! colle di~euòenti F!'bbricorie, tosto che 
dall on. Com1tato ocl m nome di esso da 
u_na _C~nmuissioue mista di laici ed eccJe. 
Biasttm ne riceveranno l'invito. 

Resti11mo intanto coi sonsi di 
Aff.mo quale Fratello t ANDREA A1·civescovo 

--iL OITrADÌNO I'Ì'ALÌANO 
-------------~~~ 

Atti della ·Deputazione provlnolale 
di Udine. 

Seduta dei giorni 21, 26 e ,30 (lJJrile 188$. 
La o~putnzione Jll'OVillcial~,io CSOOIJ7.iOOÌl 

all'ari, 4' dtllln logge 1 ottòiJre 1873 nu­
mero 1593 serie seconda, stabili il npnrto 
del oontiugonto quadrupedi nssegunto a 
questa Pt·ovincia per l'anno 1883. 

Autorizzò a f11voro dolio OittH e Oorpl 
momll suttodescritti i pugnm~nti che se· 
guono, tlioè: 

-- Al Oomuoe di Pordenone di l, 200 
quulo sussidio dtl l luglio 11 tutto dicembre 
188~ pet· la coudotta veterluat·in. 

- All11 Oongr~gazione d i 61Uiità di Udinll 
od ai llomuoi di Fiotile, S()iJilllllill'go1 Por­
Cia e PrlldallliiHO di il< /, 1!87.35 in iim· 
borso di sussidi antici~lltl 11 maoinci poveri 
od innocui. · ·' · 

- Allo l'resiùepze delle Latterie sociali 
di Ampezzo ed Erto, è por <lSSe 11i rispot· 
tivi Comuni, l'tiss"guo di 1. 200 n ciascuna 
u titolo di sussidio. · 

- Ai propriot11.ri dei Jocnli nel puluzzo 
Belgmdo cbe servono [10r l'uso doli' Archivio 
P!'efetiizio 4i 1 •. 760 ,IJ<lr pigioni tla1 mng· 
glO n 31 ottobre 1883. 

- Come sopm dei Jor.nli JWi commissa· 
rìatì dìstrottnali. di. SpìlìmlleJgo e Pordo-
110116 di l. 490 p~r' 'pigioni scadute. 

-Al sig.·Gms>i Santo di 1 •. 99.25 per 
riparazioulos,,~uito n l mobili dell' lspet 
tomto di pubuliea sic.ur~zza. 

- Ai proprietari doi f, bbricuti in Oo-. 
droipo, Azzano Decimo e S. Vi!o ul Tiiglia­
meutiJ nsati per caserma dei lt. O 'rabinillri 
dt l, 1340 prr m.1tumte pigioni. 

- All'Impresa e Comuni sottoinr[lcati 
qutllo quoto •lei lavori oJ forniture per ma­
nuteJJZJone 1883 della strada )lroviuoialo 
~l>leslm d'Italia, cioè: 
AH' Impresa Bnsntto fu Francesco detto 

BclO o P•'L' osdo aliti VtHlova Gnjotto 
Enrica L. 3416.35 

Al Oomuue di Oampoformido » 64.-
» di Pus au Schlav, » 61.69 
» di Oodroipo » 159.91 
li df OtlSlll'Sil » 59.36 
» di Pordeuono ,. 99.11 
,. d i Fontanafred•la ,. 44.-
,. di Sacile » 126.23 

- Ooncorl'endo ì n n. 21 dtlÌ mentecalti 
accolli nell'Ospitale di Udino gli ostrem: 
prescritti furono assunte a carieo clelia 
l'roviucia le Hpcse della loro onm e man· 
tooimento, tenendo in sospeso IJ decisioni 
sopra altm mllnteeatta Hoo al ginugero 
dt,llo cbieate informazioni. 

Furono uelle ~uìndicate sodnte delibeJ'ati 
altri n. 128 affari, dei quali: n. 36 dì 
ord i nnt·ia a m mi n istrazion., della P l'li Vi nei a 
n. 60 di tutt'la oloi Comuni; n. 8 interes­
santi le Opere pir, o. 23 rli opernzioui elet­
tonLii, ed uno per la 1\0stituzione di un 
com;orzio; in complesso n. 138. 

Il deputafu provinciale 
F. MANGIJ,LI 

Il Segretario 
Sebe.nico. 

Interessante scoperta.. Il J ounwl 
des Débats riferi.~ce la voco cbe siasi sco­
perto a l'oitier il reliquiario della vem 
Croce, mandato. da OrJstnntiUO!lOii dall' im­
pnmtore Giustino a S;tntn R>1rlegondt1 n~lla 
metà do l Xl secolo. Lo 8i erodeva da• molto 

·tompo P•>rilnto, mentrll uou ora ehe smar· 
rito in fondo ad 111111 c:tss;t senz;t valore, 
dovo monsignor fl.triJier do Montnult lo 
ritrovò. La ~tlll f,•rma il qnulht di 111111 pic­
cola lttVOlt•ll!t u' or·o coporttl dì smalti tra­
mt•zzuti. 

Uo11 volla t·sso OC.tiDPitva il centro ,Ji 
nu ·trittico . chn;· paro, fu consoJgntllO a~di 
ngonti d0l distretto all' <lpOtlll d•Jihl t'i vo-
luzioue. • 

Questa scopertn ha nn gmndo interesse 
artisl.ic.o e scio n ti Ileo. 

Secondo il Journal des Débats il reli­
qniario è l'opera di gioielleria più antica 
che si possa citare, dopo 111 qna\o verrebbe 
l' altllre d'oro di S. Ambrogio di Miln.oo. 

Macchina deoanapulatrice. Il Co­
mizio agrario di Bologntt ha stabilito di 
dfèlluare nell' agooto del corrente anuo nn 
ooucorso internazionale di mnccbine dectl­
uapulatrici (dice proprio cosi). 

lo;' ilssegnato un unico premio di lire 
4000 per unti nuova macchina dccan:tpu­
latricr, t: h e da suht o p, ri lo atriglinmuuto 
della rlllnapo. macerato, protlncondo almeno 
dne quintali rli filaccia cn!llllll'rciale per 
ogni Orti di lnvorn, con nua spesn compl0s· 
siva di lavorazione noti sapet·ior<l a lire 6 
11 quintale. 

Altl'o premio t! i lire l 000 sarà cot,ferito 
11 quella unova macchina, o scuvezz·ttrico 
o macinllatriM o spatolatrico della cuuapa 
macera tu. 

T EI~EGIL\.MMI 
Parigi. 5 -- (Senato) -- Batbie interroga 

sul ptrore .del Consiglio di Stltto che dice 
che. il governo può sospendere o togliere lo 
stì pendio agli occlosiMtici di qualsiasi ca· 
tegoria. 

Dice che i consideràndo del Consiglio 
riposano sopra una falsa interp:·otnzione del 
con cordato. 

RimJ,Jrovera il Governo d' entrare su una 
. via pericolosa, di creare nuovi imbarazzi. 

1\Iartin Fenlliè esamina la qnestione dal 
punto di visttt storico. . 

Constata chtl il concordato mantenne il 
diritto all'antica monarcllia di sequestrare 
il temporale. 

Broglio protesta che il concordato sta­
bilisca che il primo console· avrà .tutti i 
diritti dell' antica monar6hia presso il pa­
pato, ma non. stabilisce che. avrà questi 
diritti in Francia. 

Martin Fenili è mantiene la sna inter­
pret.azione app. ogg·i.ahd·o·s.·i. a.C d.è!lr~ti del 1811 e del nn a. ' . . ' . . . . . 

Dice hìcòntestabile iL'sQtvillio. dtlt Gulti 
essere· un serviz)ò publllico; .è lpammissi­
bile che H goy~~~(), ~{)pùa e~se~e disitr:uato 
verso queste fnnr.tO)li. . . , -. 

L'autorittt h1t il didtto <!;'intervenire con· 
tra colol'O che iÌ1sorgono contm la legge. 
Il ministro agirà sempre così. 

Constata che l' agitar.ione contro la legge 
sull' inse~namento si calma: la maggio­
ranza de1 vescovi non vi partecipò. 

La Repubblica non cerca di scristianiz­
zare la Fmncia. 

Il ministro. sosterrà sempre il manteni­
mento del concordato, ma richiederà il ri­
spett,o della legge. 

Dopo repliètt di Batbie che protesta 
contw le teorie di ministro ; l' interroga­
zione è esaurita. 

Vienna 5 - La pronta sanr.ione data 
dall'imperatore alla Novella, legge rifor­
matrice scolastica1 viene interpretttta come 
un segno d' illimitata fiducia sovrana nel 
ministero Taaffe. 

Tolosa 5 - I giornalisti e studenti 
<lelht facoltà cattolimt saccheggiarono una 
baracca":nve erano esposti degli strumenti 
di tortura, e quadri (lell' in~uisizione. Fu­
rono eseguiti quindici arrestz. Gli operai 
si recarono a pregare il sindaco a non 
chiudere la baracca. 

Berlino 5 - Il trattato di commercio 
e la convenzione di navigazione ·tra la 
Germania e l'Italia fu stipulato per dieci 
anni. Por la navigazione, mclnso il cabo­
tag~io, fu stipulato il trattamento della 
nazwne più favorita. 

La clausolfl della nazione più favorita 
fu pure presa per base generale della ma· 
teria dar.taria. Però la Germania accorda 
all' Italia nuove riduzioni del dazio me­
diante speciale tariffa convenzionale per 
l' uva fresca, gli agrumi, i melograni, i 
datteri, le mandorle7 gli aranci, gli amari 
secchi, le olive, l' olio, le bottiglie e le 
botti. · · 1· • •·.•• 

Ven~ono puro iuscritti nella tariffa con­
veilr.iouale germauictt: il riso, il pollame 
morto, nonchè i segueuti articoli dichia­
mti esenti : zolfo, tartaro, liquorizia, boz­
zoli,· seta innas)lata, filata, noce tinta, ·ca­
scami di seta tmta, nmriuo, greggio sem· 
plicemente sbor.zato, pollame vivo. 

L' Italia accorda l' esenr.ione per il lu­
po lo. Obblìgasi di mautenero ir dar-io at 
tuale sui alcaloidi, zinco e sugli sti·nmenti 
di precisione. · 

Pietroburgo 5 --:-- IlNovosti confer!na 
che i rappresentanti dello potenze all'in­
coronamento furono· iuvitatt a trovarsi a 
Mosca per il 24 maggio. 

Un Ukase prescrive che le truppe co­
sacche debbano portare le htricie soltanto 
nelle prime file. 

Portsmouth 5 - Una esplosione ter­
ribile avvenne nel mag·azzino di polvere 
di Priddysherdh. 

L' esplosione fu accidentale. Vi sono sei 
morti e m o! ti ferì ti. 

Vienna. 5 - I garzoni fornai fecero 
una dimostrazione in casa della associazione. 
Ruppero i mobili e le finestre, f;I'Ottarono 
pietre contro la polizia, che rinsCl a rista~ 
bilire l'ordine. Nello stesso tempo 400 
garzoni fornai facevano dimostrar-ione da­
vanti alla. cas1t del direttore dell'associa­
zione ; o rnppero porte e finestre. 

Londra 5 - Bradlaugh si recherà a 
Northam~toù per ofl'rire ai suoi elettori 
la dimisstone. 

Parigi 6 - A Troyes nottetempo si 
dipinsero coll'olio Iette're lttnghe ottantà 
centimetri che • forinavano queste parole 
Viva il rèl · · · 

Tttle iscrizione si trovò su tutti i pub­
blici monumenti. e sui muri della case dei 
più cospicai repubblicani. 

Tolone 6 -- I trasporti A111wmitv e 
M1;tho imbarcano viveri o munizioni pel 
Tonkino. CiMcuno porterà 1500 uomini. 
Anche il trasporto Hie11hoa. porterà molti 

. soldati fanteria di marina, 
Soutari U - La Porta concentra le 

tmppe in queste vicinanze stante l' effer· 
vesconza degli albanesi contro il Montenogro, 

Lima 5 - Avvennero due scontri fra 
i ~istaccamenti c~ileni e peruviani; !l~e~ 
stt furono battntt perden(lo .59 . ucCisi, t 
chileni ebbero 4 morti e 12 f~triti .. 1 

Berlino 6 -La commiSRione del Reich· 
stag respinse all'unanimità gli articoli del 
progetto sullo assicurazioni nel caso di in­
fortuni in lavoro che si riferisconò. all',or­
gaui~r.Mione dell'assi<mrazioue e al contri­
lmto dello Stato del 25 Olo delle indennità 
nccordate. . . 

Parigi 6 - Ir Mémo1·ial diplomat-ique 
dice : " Lord Gran ville, ministro degli 
esteri, fece domandare ~~ Berlino, Vienna, 

· Roma, por me~zo degli ambMciatori inglesi, 
ai ministri di dare nei parlawenti rispet­
tivi maggiori informazioni sul· carattere e 
sulla natura della triplice alleanza, dichia­
rando però che non intende discutere il 
disarmo. · 

Pietroburgo 6 - Il manifesto. per · 
l'incoronazione è definitivamente fissato. 
Esso farà rist~ltare il progresso materiale 
della Russia ed accorderà l'amnistia alla. 
stampa e pei leggeri delitti politici. 

A Mosca la polir.ia moltiplica la vigilazna. 
Jje prescri~ioni o l' ordinamento per la 

occu)la~ione delle tribune passano dalla 
ginnsdir.ioue del municipio a quella della 
Commissione imperiale per l'incoronar-ione. 
Il municipio restituisce il danaro agli ab-. 
bonati. . 

E' proibito portare sulle tril:lune magna 
ombrelli,. vivande, aranci eec. 

:N'C>'T'XZ:J:E!l :O:J: ElC>:E't.!!!!ii.A. 
7 maggio 1888 

Fior. austr. d' arg. da L. 2,10,lt2 a L 2,10,75 
Banconote aust1•. da L. 2, 10.1(2 a L. 2,1 O, 75 
Rend. it. 5 010 goò. l luglio L. 89.83 a L. 89.78 

id. id. l gennaio L. 92.- a L. 9Ù5 

LOTTO PUBBLICO. 
Estr'a~ioni del giorno 5 .rnaggio 1883 

V~;NlìZIA 7 - 18 - 33 - 54 - 58 
BAtll 35 - 59 - 78 - 33 - 6 
~'!HENZ!l 71 - 67 - 75 - 56-·- 28 
JJILANO 54 - 42 - l - 8.5 - 26 
NAPOI,I 79 - 78. 76- 15 - 77 
PALltlRidO . 39 -- 70 75 - 69 - 24 
RO.\IA 42 - 36 - 2 - 67 - 34 
l'ORINO 42 - 81 - 31 - 35 --. 2 

On.rlo t\J:oro gm·ente res~onsabile. 

Sig. Dì'ì'etto"!'e detl'uU!fìcio Annunzi" 
del Cl'rTADI~O ITALIANO 

UDINE 
Sappia che' da pi(l di cinquant' anni io aveva 

diversi calli ai piedi, e due nelle dita. tanto in· 
vetorati e con sì profonde radici che di tante 
prove di medicamenti ch'io feci tuttO fu invano 
per potermi liberare da sì atroce doloroso inco.: 
modo.- _In, una parola dirò, che i dolori éhe sop·· 
porta t. m sl lupg~ tempo non si potrebbero esp•·i· 
mere, lnsmo gmd10are a coloro che sono attaccati 
da tale. malanno, 

Ora dichjl,lr'o .. cll~V.giprni aono acquistai, una 
boccetta del liquido cosi detto CALLIFUGO di L. Lasz · 
presso l'" Ufficio Annunzi" del Cittadino Italiano 
e feci como jnsègna: ·ltkl'icetta ; in dodici 8-iOrni 
di cura, c.on due bagni .ai piedi restai perfettaM 
mente guarito. Di questo sono più di mille ;, 
testimoni. ' · 
, Oiò por debito di giùstizia 

Veline, 5 magglo 18831 

TAEJYJ:E 
L'unico mer.zn per prèservaro dalle·lat·me 

i v••stiti, lo st,:ff••, le pellic,:io ece. ccc. si 
è ri'lflllo .rli usarfl l:t Ca.rta· Insetticida 
Detsinesi pn•mì11111 ttll' Esposizione Uui­
nersale di Parigi. 

Doposito in UDINE rrosso la Drogheria 
di FltANOESOO MINISINI. 

DA VENDERE 
Oa~o in Udine Via 'l'omadini ai civici Nu­
mot·i 16, 18, 22, in mappa di Udino città 
dolin~M.o tdll Nnm. 75~ b di pori. -'.09 · 
Num. 753 di p~rl. -.06. ' 

l'et' le trattati ve rivolgersi all'A v v. Ca­
sasola. Dott .. Vincenzo, Viti della Pre­
fettura N. 8, UDINE, 



\esclusivamente all' Ufficio Annunzi del giornate. 

con aCinl d~ uva, per preparare con tutta facilità un buon di composta 
famiglia, 
ficati di 

economiCo e garantito IgieniCo. Due 
L. 4,. 

distinti 
v1no rosso 

chimici ne rilasciarono certi­
L. 2,20. Dose per 100 per 50 litri • encomio. litri 

Unico Deposito il'l UDINE all' Uf1ìcio Annunzi del Giornale Il OU-tadino I-taliano Via Gorgn1 N . .28. 

OHAH.IO 
della Ferrovia di ,.Udine 
A~RIVI 

ua ore \1.27 aut. ncce'l 
TRil!lll'i ure 1.05. pom • .o m. 

· · ore .8.Q8 · pom. id. 
· ore · 1.11 ant. misto 
~re- 7-.3{ ant.~lirel/o 

da 
1 

,9ro 0.55 an t. o m .. 
VENEZIA ore 5.1\3 pòm, acce!. 
· \lh1 8.26 pont om. 

: o t'<' 2.31 no L misto 
-or-a·4:fjò-;ri·c·oli1:--· 

ore lì.! O an t. h'. 
:!a ore 4.15 poro~ i:l. 

l'oN'rEUBA ore. 7 .4,0. pom. id. 
or.a .8 18 pom. dirl!ltu 

PAE/Ì'ENZE 
~;.r oro 7.54 an t. om. 

TR'll!:sn: .'ore 6."04 pom. nccel. 
· ·ore 8.47 pom. om. ' 

oi'Q 2;511' an t. misto 
-----ui·o J:i o ;;;;c o m. 

per ·'ore 0.55 l:. m. uccel. 
YH-NF.Z!A oro'4.45'pom. om. 

ore 8.26 pom. ,J,., dir 
or~)-43 ·ant. misto 

-------·;;-;;(; tl . ...::uì;t~ ,.In. 
per oro. 7.47 t\nt. <lm·llr-

l:'t!ITEIIRA oro l 0.35 an t. o m. 
ore 6.20 rmm. id. 
Ol'e 9,05 fOffi id, 

1TOPICIDA 
senu arsenl~o . 5en%a. fosforo 
t•isultato certo o gara·ntito 

fl ·noBtrn prop!~'rl\lll lUfllllt\.1,!.:\ COil 1 
certe~;m eli Jnt:'lllìbllmente J tt•pi .,.J i 
l rn.ttl che sono tantll moleRtl nl·j 

·p Uflllltf1 Ulill CU.tll\ !!ti id 1\Clflll:] In 
genernlc; quo~ln t~rt)illtl';tto rNn e,.;: 
IICRdO '(tlllllflto ~d VU3 \lbl!r&WI.HllC Jl~ 
strlll\lh'~, e cotlutarll tu qna.lnuque 

l 
parte sr crede l! 111 ruolo perebè nun 

~ife~:\·,;e:~~o:~=toi u~:.,:~: ~~~! 
rentlo, u cadendo nel posll, o ciat~rne, ! 
na nvvelenll&SiJ' Il con~onut11, onoro 
potesse' attoasiCAfd le co~e da ell!ln 
rostccbla.to. Col ~uddetto speclll~o •o­
no totu.lmente lntt!J.U l pttr, l (!Pali 
molt'fiSimo fol~ f'llnno · pltt danno 
d11i lUtddettl o.nlm.nJL SI adopllra- mi· 

~~~~~~1:1 ~~~S~~~:~, c~ce~~~~~~; 8~~~ ~ 
~ tcndolo su 11SI dJ cartll pl'!l". tutte l11 1 

t'

··'·'-""'.·.; •por le t.clo 11 empi<Cene del l I>lce<>!l coppi & 'i mettono pjj.J 4uattro 
buchi. 

Ogni scatolq cottn L. 1. 

DepooUò in Ut\lne· ·àn• Utfiolo An­
nnnzl del O#tadino ' llaliann VIa 1

1 OoTgbJ N. 28·• AS'B'JQniJ1lnrlo oont. J)O 

si 1pediBCI! C!lU pn.cco pDstalo. ! 
-------·----· ~-~· -------... -----~----

Sac.chetti odorosi 
JndiSpansal)i\i per p ·ut\:mare 

la bianr.bel'ia: odori """sortiti : 
nioletta, opopcmax, T'A.rlu, 004 
Sl V!!udono all' otticio ,~aunnzi 
dtt1 Cit1adi110 hrr.lia"u a eenl bO 
l' uuo 

: A.g(IUn!f~lldt"l fiO ceu :t,.l'l"! Il 1pt,JIJC)O:GI 
dUl IUUtlo, JH)Itll.fe. 

Colle Liquide 
EXTRI\ FORTE A FROID 

QuARta colla JiquiflR, 
che.&' impiega IL freddo, 
è indispensabile in ogni 
uffizìo, nruministrazione, 
fe.ttorin; come pure'nelle 
famiglie per incollure 
legno, cartone, cnrta, su· 
ghero ccc, 

Un eleg11nte flacon con 
pennellr. rei ~t ti Vt• e con 1 
turacciolo metallico, sole 1 

Lire 0.75. 
Vendesi presso l' Am­

ministrnzion~ dd nostl'O l 
giornal~. 

---· ~p 

Coll'aumento di 50 centeaimi si apediace ovunque con pacoo poatale. 

Osserva»ioni Meteorologiche 
Stazione di Udine- R. Istituto 'l'ecnico. 

6 Uiaggio 1883 . or<:9aììt. rH;(.-J[ì()rìi n~--~~~ 
Baronlétro ridt;tto a O' n Il!•, 
metd 116.01 sul livello del' 
mare . . . . millim.; 738.4 740.5 
Umidità relativa . 78 72 
·stato· del Olelo ., coperto coperto 
Acqua .cadentP. . . . '· goccio g~H:cie · l 

. 743.4 
f/4 

misto 

V t l direzionP, : . • S W 
e n ° l velocità chilmnctr. i O ~ 1 O 

Termometro centigrado. . i 13.9 l 6.1 l 12.5 
trem-perarurìt -i'lJiìSSftlùi I7.4- Tompel'attlf'M ___ ll-,,-n-i,-,-~~-----·· 

minima 10.2 all' apr:rto 8,3 

NON PIO _LE 'rlllSTI GUNSBGUE~ZH DHL 1;AGLlù ') 
OEI J} 

,0.11 .C A L L I ~;~t 
Esportazione rl• l premia!o bai s. a m~ la. sz, oallifuqo 

1r1f 
incompai·abil• pal' l' Ame1ioa,. Egitlo, Turchia, In- ~. 

. , · ghilte1·ra cd Austriu-UHgh••·ia 
1 
~ 

) Qll•J"'tC• pt,cminto Crdlifupo di Ltl-"'l· Lèopo1clo di Pa~ ',H 

..-..- TRAFORO ARTISTICO -.. - ..... 
Rappresentnnzn o dr.posito per Udine e provincia 

nll'ufficio annunzi del Gitindino .ltalìann, via Gorghi 28. 

Archetti porta 
seghe, pe•· ese-

, gnil·e lavori di 

traforo in lagno, 

mehtllo, nvm·io, 

profondità conti· 
metl'i 35, L. 3; 
profondità conti­
metl'i 40 L. 3.50 
ecc. 

~ 
dm·n ro1 1 ,~ai 1li fnmn.- mondialo,· estiqHt Ut\I~LI, occhi u 

'[ 1·' l10iliH\ u•.t indnrilllfmLi cut.nnei senzn disturbo o se~za !1 Il , 
fasciHtHI'IJ, 11tlopo1:<liHlo il mcdo.o;imo C'OH un scrnplico pen~ 8, \), ln do1.zinn L. ~ 

~ 1 no!Huo. - Bot·eejlu cm1 ot.ichoita HJ:;t;a L. l ; con oti·~ ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ l" r:htlltB giulia 1.50 w uni la deW1 fil'lll<l nutog1·aficn dell'in~ , 

11 :.~~~ij;i;j:i:;~~(~i:~~i:::;:~:::::· ~:::.:: :. ~~~;~;~ ... A.---C~~Q0~0U-;;.;Ad~Dig;ei~::T;a~o'7~1~1;~N:~O-~~~~~(~; ~ 
\- .._.,......,...,..... ..... ....,......,._ ..... ~ .. ~-....,..,... ....... .,.....,.....,.. ...... -....,,..... .. ~ ~'\, l '· 
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• ... ..... . . Tutto ciò çho vi è di più fr•agrn~to nel pr·o;t?fto dcii,• ~ j! 
Gl[))-.J'lbJl1Wi'filflt lil\Yl 1Wf1~ll -li~~·& 111 dtatlllnzwne det fior1 è compreso nell AcQUA m l oRINO. E ~~: 
U&r 6UU:\~ & 'l!J ~& ·aMimi~&J>Jt&. difficile di trovare un n delicnton.a rli p1·oL.uno w pc l'io re .~!l 

all'AcQuA 01 Tonnw, che ha propt•ictJ\ igieniche I'HUl'O· ~~,·~ 
DEl RR. PP. CARMELITANI SCALZI mondate. Diluita nell' fl21fliH nppal'isco lattea. e con tluC:,;ta, ~.'l 

lavandosi qtwlche l'Olttt~ du!•twta ln giol'nata. ha la JII'O· 1· 
La. virt-6 di questo spirito contro l'apoplessia nervon, la debo• \ pl'ietà 1li faJ• ·"PAI'jl·o t_:~uul.<;Ìll~;i tnncchia dal vi~o. le J·u~he · : 

ltzza di net•vi, le sincopi, gli svenimenti, il letargo, la rosolia, il scomp'-liono e la pollo \'ieno· nel esset·e mo!'birla CMMl 11 
vaiu~lo, le ostruz,:oni dol fegato o della miiz~~. i -dolori di capo e di l velluto. Se ijÌ scialnqna ln Uclcca }.ltll'ilicn il fiuto, rt~fl'nr•·f.n. 
dent1 oco. eco., è Uoppo conoscìutn. La l'iputazioue più che aecolare l Io gingiw "' lovn qualunqtw saporo !Sfp•aliovtJit~ .di M LIH'I':t. 

!ello spirito di melis.ea, rende affatto jnutile H J'aocomandarn-o i Alcuno goccio geHutd ~u foi'I'O l'O\'onto .spl-"rcdHil< !1, ,··~do 
l'uso. 1.' p1·ornr~w atlo a COI'\"{lg'l:(Ct·o 1' rn·b viziHtn rt~~p-J.·,, 1 _~ ... ·t·•'1•"Hii. 1 

La ricerca grandissima di quosto farmaco ha fatto aorgere una '. Toglie il bruciol'o elia cagionf~ lli'!li11HI'Ìflllli.llli•J ì1 1'!1!\i•lO )·! 
schiera di contraffattori, ì quali, sotto ii Jl.OHH! di spin"lo dt metis:sa , nel farRi Ju hat·ba. Lo pi'OJWÌut~·.it_.tif.llli!lhc l!ldicldc o Jll•ll 
dei Carmelitstd Scal.<u 1 spacciano falllilica~ioni che non huuno nulla 

1
. . tanto f<~c:ili u ti'O\'HI'SÌ in ult1·c nc1pw 1)i_ Wt.dtJltll lo h.•J!li'l 

a fare col genuino spirito di meLissa. ,~ Jli'OCUJ'~to. il f1~1'M·o dvi m.o~1do oluga11to. Ogui ùull .~ 11.4 1/. 
Per evitare contraffazioni riscontrat·o so il sigillo in ceralaoc!l 1 ,, pMta HWt:'la sul v..-1 · :1 la ÒICllUl'a ACIQUA. 01 ToRINO. l)ruu.o 

obe chiude le botbglie rechi lo stommu doi Ua!'lll(.!Jilani. Il dollu~hoUlf:.{liu Li1·v l ·w. · 
ll V<!ro e genuino spiPito di melt..,sa dci W>. PP. Camoolitaui ~i [) """t;, n li' ullieiu · annun1.i del nosti'O ~;n•·nolo, 

Scalzi si ven•le all' nfficin annun:t.i ~h~ l Cittadino lhliano 'ti] pt'o'l.'i'.fl di 1, ~ . t;(l,ll' atnr.•e.nto d.i 50 C'},nt. si s.['odisc.9 fl'"llt.:U uvuurl"·' 
L. 0,6& ,u. Dotti.~liu. e - • ·-... - ... ....-._-.. --~··· -..._ .. : ... ~ ----""-···~--"~-~·--· ... -·---..:...,.....,."··-----·-- l •'"t'-'f•' 1: '·': ,1'1"/.LO dO! pl\CChl posttlfl. 

'l'IZfJ"FE'•Iii"""'ì'""'JWSVW'IJI=wmF!!ll!jll$òì!i'W!iiil'fll~~ 

F(lt~irla ·ltlcliarl(l . l 
J,n. Farina Indiana è nn mt11to lli tutto 1(' Jllr~nto f;trlntfet'll !)Il 1\mllacet) 

dJ tut h! lu Jmlla a rlell' AmiH'lca dol Bud, ricnvatu d111Ja dh·a.~e furu/gl!c 
di palme, dn. rtzoml di 111CllM CllliiiC e soprntutto dnllt~ Cnrcumn. AnrtU)"lliD 
fogHn.. Questo pro1lotto è stato Rll~rlmominto lla. lung:L per.7.;1, Ct•lllll ptu·u ap~ 
prumto da.f pratlel dell'art" salut1U'61 csiWl'f:l la Ye!'il. nutrid11nll pel llalll· 

biill amrnalntl, supel'loro fL tut.te lll alt1•o farlnu al!nl•'ntn!'h•, erHne In. 
7'opioca, 111. Reval~nta, ccc. - l Caturrl lutestiuall ~~t'\•Hid ~ h1 Tl~b~· nll!· 

~ ~~~~~~~r ~~li~~ 1~ ~t l~~:~~~~:~~~ 1) !o 1~0 1~~~~~;:~:0 J:~~ f :\. F ~·l ~= 0;1~~~~:~ :;~ 1ì; 1 ,11;;~ ~~~:\ 1JT1
1 ~~~~,;a~::~ 

~ nntthione non so\•l pcl hll.lnùllll, nm lll'l g-11 nilultl ancora. 

1
.. Ogni b('atol:t tll 1\U Kll.1 lj, 4 • Ù!L ttl'nmml bùO, r,. 2.t.n • da, lfl'llmJnl 

2~0, Lll'U 1,50. 
Vt•Jwslto hl Udlue nll' UtncJ?. Ali!ll!ll:.d ùel 0/!tatl/!lo !t'diano Ylll flot· 

Klll ~- :!S -- ('oll'al()ll~l)tn 1li ;;o cut1t. ~~ Rpedlf>CQ con tmceo Jln!-lto~lu. 
' 

... ., .. ~.aam 65ilii#T iiW!§I'f«ì!iiltt:tìl1~J 

p~~:~~~";~:=:~~~~ll;~·~j!ll 
Tntte ]a Ft~mig11c /murano in ent~,l quultliil ·:ìq_tW!'G !n eaRo 

di qnnlol1e visita o ]ll'l' fillr<'.tìrCIIl"lTllZfl. ('o\ in PIH,n:rn: ,\T,tmr..m:R 
pre}laratn tln. vnlente chi1nko f:.Ì p111'1 ottenere· un lirJttnro èceol· 
lente lJCl'1JUlla iHfcrifll'è n l bnlfo 1 iJHdH.;llo .Aikl.n, fJ.~· di FirC1'tC. 
Massima· fnèilità 1'l'l' Jl'!•poor1nln- e ucllo stef'>f1o tempo gt•nnùo 
economia..- n(lse pc, Kd h1 liigllo iln lilru JJ, 2.1in, cull1t re~ 
liltlva istrnziOllO l'Cl' !Il'\~: arurh , 

l 
Trovnsi in YeJulit11 JH'o-::··o l' u;·ù: u HJJJIJJJJ?.i rlJd Oitlru71no 1/alia.rno jl 

Coll'uumeuto tl! 5) celtk~l··.l 11: f!!'e11111Cc <:on _pacco postn.lo. 
-·· --·---,·-·- -- , __ "'" . ··---·"-·--·----: . ...,_. __ -- _.,..--------

............ -~,,~-........... """"':C...~':iòU'::~1.:t~~C~iJ~.-:.'r--'-«,~ 

~~----------O'>.!!!!'O."!!!!!:::l__.!.~-=·1 

BAI_jSi\l\1() . 
D E l L A D l V l~~~'~"~'~.~ 1'~':'~'~ ~n i· l 

\'1\I'Sfl.lmnnlo è stato riconm<~ciuto !?iovo~ i 
wole pcl' /Httd !.~ tiWl(l.ttiu, pe1· 1,\olori i 
't<nT:dp·ici, do:.:-Uc I'EHirll<lfir/w', d0J0!"Ì ' 
1·ti~•1bt"Ì, pc1• tiussiolll, p~;1 ,., !•'n,•:ioni. 
• 1 e:~~.:cn·inziùni. pr.t·;,pingho, pol' lìvi· 
11r•;; f<ùl' rn11lO eH t\~gntc, }lOl' lo onH•I·· 
oi.lt. n }Wl' tulto ciò cho ha attinenza 

1 

dltl lrH?dio::iti··: 
Ctn·t;ne:tti, rl)go\u~·mcl!tc lognli~ztdi. i 

'nlnp:'f)\'f\IH' ll'l !'l:/l f't\ìf·ll(lÌl\. Pl'irtl.'l!'in ','·1· 
11loi'Ìtb nHHiicn-r.ei•JHiifìchu no attoRhHw 

.:t Rll:l hunth e ì_•O{?llt,a •• 

Si ''aurld 11; lUI!o /a (ll'imaric FRI'· 

•ttacio d' ll~lli:t n l pt·c·uo Lli L. 2, l_,, 1.50 .·.~,.~ 
!,~~~~~~~ : L. l bt bncculta. Chi !J"rtlin!i. florlici 

·o c h !,!ll(;di·1.l6!h~ lil'Hli.~ n. diJrniciJici, 
· nn ire n l v:~g·lb I'Cl11tivo cont. 50 

ll·nspoJ•to ìu ~~uceo pD!~tnlo .. 
Quo~ln 8(tl.'ìa1.~n lJit'ilta flt"oed Ìt!n:rt' ò pc!' il bono 

doll'utuunit.à, 051 ~cnùo cfUçoaco pel' qnaluiHlue r.n~dnttiu. età o sesso i~~ 
Deposito in Vr:Ngzi.A pl'~sso l'Ag·c11zìu Lnn(JC{j(t S, Snlva~ 

tOJ'O: Fnrmacia Xampironi S. \ioi!3h: tlul sig. l,odovicn lJ1t!1w. 
al ponto dai D«l'iJttCJ i: nll,'l. la! lìHtci~t e. lld'1te1· ulln C!'oco 
di Multn.; A. Pwten Ù\nlnMd<~ nl 1e d' !t,dl•\ COI'su V1lto1io 

Hnun1uolo e t1Hal/la campo S. Luca- In V&uoNA, Gtan1to

1

ltetol ... l'l dtJl/n Chiara. 

llopusito in U1\iue presso l'Ufficio annunzi· 
Oitlruliuo Ilalimw. 

.liliiìiiiiM12l'iiiliir.i'~f"- --ZR- 1 HR p -lli?iF 

·---ì 
SCOLORINA -· NuOTo l'f~to iaful­

libile per far sparire al­
l'istante eu qualuo.qne 
carta o testuto bi11nco 
le maecltie d' inchiostro 
e colore. Indispenss bile 
por pdter correg~ere qua­
ltmque errore d1 sorlttu· 
razione senza puuto n l te­
rare il coloro e lo spes­
sore della carta. 

Il ftacon Lire 1.20 
Vende1l tn'tluo 1' UtHcJo AD• 

l.lll

':li nnn'l del ""'" giorno!•. 
C'oll'•lnnento di unt 50 Il 

tpeltbNl frlltU'O (lVUtl\'j\10 flllde Q 
li l'TV IliO del pacchi j.IOità11, 

Le lnocntestabill vi1·tù d1 
questo cerotto .q ono confl~t·m a~ 
t,e fla più di un iiocolo dì pi'Ovn, 
E valevole eomunernento pm• 
fiusioni di denti, d~ll<:! g\Jilncic, 
dello gengive ccc. E ott.itnr por 
tumori f1·eddi, glandulnt'Ì 1 Br~r~)· 
fole, ostru'idoni di milza. di fo· 
gato. per a.Jcune apostema, e 
doglie fisse o vaganti reumnti· 
che; e cosl pure per cnl.lì. per 
panericci, per contusiom c por 
f,JI'it~ e mali di simil natura. 
Si avnH'te che in qualt.mque 
stagiono questo cùrotto s1 adu· 
_pera senzl:l ri<Joaldare. 

S01,tolo da T.. l, 1.50, 2 ~ 
·<,50, Unioo deposito per l'I­
talia pi'essv l' ufficio RDl:it.tn?.i 
rh:•l C1ttarltno Ttaliano. 

l\•ll'aun~ento dtJ r,o ce.t.tl lpcdlllct 
l) e} \tC\l'IIU C•ll 1\lCtfO poltalo. 

iié.ftal&iiWAtiiMiiA& 

~~ ]!AMO'N o 
IJUOIO'f!ERFEZIONM' 

PREMIATO OON UJIIDAGLIB 

.Ut.E ESPOSIZIO~I UNIV!RSUI DI PWOI 

1855·1867 
Ind,'spe-neabl'lt per affilartJ i rasoi 

Per ottenere un taglio fi. 
nìssimo basta stendem un 
po' di pasta zeolitt, perfozio· 
natn sul lato in legno del~ 
l' appnrecchio, o un po' di, 
sevo sul lato in cuoio. Pns· 
sato alquante volte H rasoio 
sul legno si termini di ripaa~ 
sarlo sul cuoio. 

Prezzo del cuoio Ha.mon 
perfezionato L. l. 75 e 2.25. 

Pnata. 2.eolite perfezionata 
centesimi 35 a~ pezzo. 

Dtlpo&IW pr$'1110 1 'uNich a.nnnMI 
del (,Yttadino lla1iatl4, Ud~ne. 

"'-!tnl! -•----,~-LZ!!L-- -

li ACQUA MIRACOLOSA 
-per l• malattie d'ooohi 

Quest.o semplice preparate oilfmloe, 
tan~o riOflrcntf!, h l'nniM espcl\leu~" 
llCr torlt~·c quBlnnqutl iaOamJuulone 
n.etttn. o cro'ntea, la IP'IUIJllll.Zienc &otn~ 
}.llice, dol()rl, ellposltl\, fhll1illonl, 1\bba.­
glin.rli uutta 1li uutori densi e Yklcosi. 
Ual\u~ola ITib:~ nd acqua pnr&, preaor- ' 
VI\ c rischh~r& mlr:~bllmento 111 Yl"'t;\ n. 

, tu tu l),uerll cb6 por 11\ moltu. f\ppllca .. 
•.ioni) l ahbla»o lndubollta. 

81 Rill~ bngmuulosl al11~ sera primi\ 

l 
dt Q:Ol'IC11.1'll1 'al mw.ttinl) n.ll'nbata. t 

. due o b·e V~Jlte fra ilgloruo a seconda 
dell'Intensità tle1ll\ llW].,~tla. 

)i ' Pr~•• dd FLACQH L t. 
i })oposlto ru Udine ILll'nfftrlo a-nnun-
: al det OittaifiuQ Ilalimw. 
l eoll' &n:rnonhl di eeut. r.o sJ 11pedl808 
j colme~ dl p~oohl _JIOBta.U. 


